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La relazione del vescovo Crociata 
all’incontro pubblico di Forum 015

«Chiamati
a rinnovare
la società»

Il vescovo Crociata durante la sua relazione, accanto i vari esponenti del Forum 015

Una lectio per i giovani
na riflessione in generale sulla «po-
vertà», partendo da quella descritta dal-
l’evangelista Matteo all’inizio delle Bea-

titudini: «Beati i poveri in spirito...». Su que-
sto tema è stato centrato il primo appunta-
mento della Lectio Divina del vescovo Ma-
riano Crociata per i giovani. 
L’incontro si è tenuto lo scorso lunedì sera
presso la parrocchia dei santi Pietro e Paolo
a Latina, primo dei quattro che Crociata, sin
dall’inizio della sua venuta a Latina, ha volu-
to nei tempi liturgici forti: due in Avvento e
due nella prossima Quaresima.
Nel corso della sua riflessione, il Vescovo ha
rimarcato la necessità «del distacco dalle co-
se per amare veramente» e infatti «la povertà
implica il distacco». In questo «è beato chi si
affida a Dio perché sa che non ha proprietà
di sé ma vive come una persona che ammi-
nistra un bene».
D’altronde, facendo riferimento ad altri pas-
si del Vangelo di Matteo, sempre il Vescovo

ha spiegato bene che «per Dio si può lasciare
tutto» perché già solo Dio è il Tutto. «Infatti,
Gesù è povero perché è ricco del Regno di
Dio, del Padre. Sceglie la povertà per una ra-
gione vocazionale: Dio per lui è tutta la ric-
chezza, tutto il bene possibile». 
Una cosa è scegliere di non possedere altro è
la povertà materiale (ma anche quella di va-
lori) che in sé non è un bene, su questi con-
cetti Crociata è stato chiaro con i ragazzi ai
quali ha ricordato che «proprio per questo
Cristo ha sempre combattuto la povertà ma-
teriale e spirituale, e lo ha fatto solidarizzan-
do con i poveri stando tra loro nella stessa
condizione». Modalità lasciata agli apostoli e
anche a noi oggi.
Il prossimo appuntamento è per il 14 di-
cembre, alle 21, presso la parrocchia di Santa
Maria di Sessano a Borgo Podgora, a Latina.
La Lectio fa parte del percorso voluto dal-
l’Ufficio per la pastorale giovanile e vocazio-
nale in vista della Gmg 2016 a Cracovia.
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Nuova tappa
verso il sacerdozio

artedì prossimo, nel
giorno della solennità

dell’Immacolata Concezione,
il seminarista Leonardo Chiap-
pini, sarà ammesso tra i «can-
didati all’Ordine Sacro». La ce-
lebrazione, presieduta dal ve-
scovo Mariano Crociata, si
terrà alle 18.30 nella chiesa
della Santissima Annunziata a
Sabaudia. «Con l’Ammissione
il vescovo accoglie la mia ri-
chiesta di diventare presbite-
ro e io affermo, di fronte a lui
e alla comunità riunita, di vo-
lermi impegnare a persevera-
re nel cammino di formazio-
ne per diventare fedele mini-
stro di Cristo e della Chiesa»,
ha spiegato Leonardo Chiap-
pini in una nota. 
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Festa di Santa Barbara
Vigli del Fuoco del Comando provinciale di
Latina hanno festeggiato la loro patrona

Santa Barbara lo scorso venerdì, con una
celebrazione nella cattedrale di San Marco
presieduta dal vescovo Mariano Crociata. Ad
assistere alla Messa anche le Autorità cittadine,
accolte dal comandante provinciale dei vigili
del fuoco Maurizio Liberati, le quali con la loro
presenza hanno voluto significare il
ringraziamento per il lavoro svolto dai vigili del
fuoco a favore della sicurezza collettiva. La
santa martire è anche patrona della Marina
militare, dell’Artiglieria e del Genio militare.

Petizione per il clima
n appello condiviso dal numero più alto
possibile di espressioni religiose presenti

in Italia e da consegnare al ministro italiano
dell’Ambiente Gian Luca Galletti affinché lo
presenti a Parigi. Questa è la proposta del
Tavolo di Dialogo buddhista–cristiano, presso
la Conferenza episcopale italiana, in occasione
della Conferenza delle Parti (COP 21) sui
mutamenti climatici, che si tiene a Parigi da
oggi 30 novembre all’11 dicembre prossimo. La
diocesi di Latina sostiene e rilancia questo
appello già significativo nel titolo: «Dignità
umana e sostenibilità ambientale: le religioni
in Italia unite per l’ambiente». Partendo

dall’articolo
pubblicato sul sito
web diocesano
(www.diocesi.latina.it)
sarà possibile leggere
nel dettaglio e la
petizione. Don
Cristiano Bettega,
direttore dell’Ufficio
nazionale per
l’Ecumenismo e il
dialogo interreligioso
della Cei, ha spiegato:

«Stiamo attendendo che il Ministro ci dia una
data nella quale sia possibile consegnargli
ufficialmente l’appello. Ci sembra che sarebbe
un bel segno di corresponsabilità se tutti
volessimo firmare questo appello a nome delle
varie espressioni religiose che rappresentiamo;
oltretutto crediamo che sarebbe un bel segno
di dialogo, nella direzione che ha indicato
papa Francesco all’udienza di mercoledì 28
ottobre scorso, in occasione del 50mo
anniversario dalla firma di Nostra Aetate, la
Dichiarazione del Concilio Vaticano II sulle
relazioni della Chiesa con le religioni non
cristiane».

Giornata del Ringraziamento
l 22 novembre scorso è stata celebrata a
Borgo Montenero la Giornata del

Ringraziamento, come attualizzazione del
messaggio di papa Francesco, che ha per tema
«Il suolo, bene comune». I festeggiamenti sono
iniziati con la Santa Messa Solenne, nella
Parrocchia di San Francesco D’Assisi, presieduta
dal parroco don Massimo Capitani, in una
Chiesa gremita di persone, alla presenza del
vicesindaco di San Felice Circeo Eugenio
Saputo. Era presente un gran numero di
bambini che con tenerezza e dolcezza hanno
portato le piantine e sono stati coloro che
hanno maggiormente dato un senso alla
giornata, perché proprio con la loro delicatezza
hanno incarnato il modo di essere Chiesa di
papa Francesco. Dopo la celebrazione ci sono
stati: la benedizione dei trattori e il pranzo
sociale con le persone del luogo. Il senso del
Messaggio va concretizzato nella coltivazione
del suolo che è un bene che è stato donato
all’umanità  per il  proprio sostentamento e
che deve essere coltivato con rispetto, senza
contaminazioni per non nuocere alla salute
pubblica e di cui servirsene sempre bene, da
cui essere serviti per vivere bene.

Emma Altobelli
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Cristiani perseguitati in Siria, 
la testimonianza di padre Murad

a diocesi pontina offre la possi-
bilità di conoscere la reale si-
tuazione vissuta in questo par-

ticolare momento storico dai cristia-
ni in Siria. 
L’appuntamento è per il prossimo 10
dicembre, alle 18, presso la Curia ve-
scovile di Latina, dove si terrà un in-
contro con padre Jacques Murad, sa-
cerdote siro–cattolico, monaco della
comunità di Mar Musa in Siria, fon-
data dal gesuita italiano padre Paolo
Dall’Oglio e di cui è il principale col-
laboratore.
Un evento organizzato dall’Ufficio
diocesano per il Dialogo Ecumenico
ed Interreligioso, la cui direttrice Ma-
riangela Petricola ha spiegato che «è
importante partecipare per non la-
sciar tramontare il desiderio di in-
contro, di collaborazione, di costru-
zione comune di un mondo più ci-
vile e pacifico».
Particolarmente drammatica la storia
di padre Jacques Murad. Priore del
monastero di Mar Elian ad Al Qaria-

tayn, a sud–ovest di Homs, in Siria,
era stato rapito nel maggio scorso nei
pressi del luogo di culto distrutto ad
agosto dall’Is. Poi, il 10 ottobre scor-
so la fortunosa liberazione. 
Ai microfoni di TV2000, nelle scorse
settimane, ha spiegato che «mi sono
camuffato per lasciare Al Qariatayn e
sono fuggito su una moto con l’aiu-
to di un amico musulmano». 
Poi ha aggiunto di voler «ringraziare
tutti quelli che hanno pregato per la
mia liberazione. È un miracolo che
un prete sia stato liberato dalle ma-
ni dell’Is». Infatti, del suo confratel-
lo Paolo Dall’Oglio non si sa ancora
nulla da quando il 29 luglio 2013 è
stato rapito nei pressi di al Raqqua,
roccaforte oggi delle forze dell’auto-
proclamato Stato Islamico.
In queste giorni padre Jacques Murad
è in Italia per alcune conferenze. Poi,
come riportato dalle varie testate gior-
nalistiche subito dopo la liberazione,
padre Murad ritornerà in Siria per ri-
prendere il suo servizio pastorale.
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Il logo di Cop 21

La Lectio divina dei giovani

mosaico

Padre 
Massimo
Marianella
è il nuovo 
parroco
di Valvisciolo

Grande festa sabato
scorso a Valvisciolo, la
frazione del comune di
Sermoneta. Nel corso
della Messa vespertina si è tenuta la «presa di
possesso canonica» dell’ufficio di parroco di
Santo Stefano in Valvisciolo da parte di padre
Massimo Marianella, dei monaci cistercensi. A
presiedere la cerimonia lo stesso vescovo
Mariano Crociata, concelebranti lo stesso padre
Massimo e l’abate preside Eugenio Romagnuolo,
che ha preceduto il confratello nell’ufficio di

parroco a Valvisciolo dove presso l’omonima
abbazia risiede la comunità monastica dei
cistercensi. Abbazia gremita di fedeli per salutare
il “nuovo” parroco, infatti padre Massimo risiede
a Valvisciolo già da alcuni anni dove è ben
conosciuto e apprezzato dalla comunità locale. A
portargli il saluto ufficiale del Comune di
Sermoneta il vice sindaco Pina Giovannoli.

DI REMIGIO RUSSO

er dare una speranza al territorio
pontino è necessario riportare il
cittadino al centro dei suoi diritti e

doveri. Il metodo per raggiungere questo
obiettivo è quello della dottrina sociale della
Chiesa, ed è il percorso che si sta
prefiggendo il Forum 015, il gruppo formato
di recente a Latina dalle associazioni
economiche e del lavoro di ispirazione
cattolica. Sostanzialmente, questa è la sintesi
emersa giovedì scorso all’incontro pubblico
organizzato dal Forum 015 e ospitato nella
sala conferenze del Comune di Latina.
L’intervento su cui confrontarsi è stato
chiesto al vescovo Mariano Crociata, il quale
ha portato i presenti a ragionare sul «ruolo
nel sociale e nell’economia locale dei
cattolici delle associazioni del mondo del
lavoro». Attorno a lui, al tavolo, i
responsabili delle associazioni che hanno
costituito il Forum 015: Confartigianato,
Cisl, Acli,  Compagnia delle Opere,
Confcooperative e il Movimento Cristiano
Lavoratori. Il Vescovo ha spiegato di trovare
«apprezzabile, perché necessario, il progetto
di collegarsi tra diverse associazioni allo
scopo di cercare insieme una pertinente
interpretazione dei fenomeni e tracciare un
percorso condiviso di iniziative comuni».

Infatti, lo scopo di Forum 015 è proprio
quello di «avviare un confronto, un dibattito
, offrire proposte ed analisi affinché la
politica possa essere maggiormente attenta
alle esigenze della nostra comunità locale. I
temi sono quelli concreti che viviamo ogni
giorno come la sussidiarietà, la famiglia,
l’educazione, l’impresa, il lavoro, le nuove
povertà, le tante emergenze sociali. Noi

vogliamo abitare il nostro contesto sociale»,
hanno spiegato gli organizzatori. Nel suo
intervento, Crociata ha puntualizzato che se
il Forum 015 vuol portare avanti le sue
azioni nel solco della Dottrina sociale della
Chiesa ciò significa adottarne soprattutto il
metodo, che consiste nell’approfondimento
congiunto dei suoi principi ispiratori e della
realtà sociale del territorio. «È importante

aggiungere subito che una tale opera di vero
e proprio discernimento spirituale, etico e
sociale suppone e produce una visione
condivisa», ha continuato il Vescovo
proponendo alcune alcune considerazioni
«come il recupero di un sano rapporto tra
economia e persona; riaffermare il primato
della persona in ogni campo per un vero
punto di partenza di un rinnovamento
sociale; il compito educativo e di
incoraggiamento attraverso segni e gesti
concreti di cui i giovani hanno bisogno; una
condanna ferma a parole e nelle scelte e
atteggiamenti nelle relazioni di lavoro e di
società». Nelle prossime settimane il Forum
015 si costituirà in associazione e inizierà il
suo lavoro di rinnovamento sociale di
questo territorio. Ad ogni modo, «la via
maestra di ogni reale cambiamento sociale è
sempre la coscienza personale, nella misura
in cui essa dispone di risorse spirituali e
culturali adeguate a una tale impresa, che
appare quasi sovrumana per la fatica che
comporta. Per questo il credente muove
dalla convinzione che senza la grazia di Dio
nessuna impresa morale e spirituale può
essere debitamente abbracciata e portata a
realizzazione», ha ricordato sempre il
vescovo Crociata nella sua relazione
(disponibile nella versione integrale sul sito
www.diocesi.latina.it).
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Un Dio che salva
vvento: salire sull’altura per guarda-
re lontano e il capovolgimento più

radicale può realizzarsi da un momento
all’altro. Anche quando sembra non ci sia
prospettiva di miglioramento. Sì, oggi puoi
essere liberato e salvato: comincia a rad-
drizzare strade, eliminare tortuosità, crea-
re percorsi nuovi di rettitudine. Bisogna
avere il coraggio di perdere il troppo che
abbiamo e cercare il tutto che ci manca.
Il resto lo farà la potenza di Dio.

Patrizio Di Pinto
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10 DICEMBRE:
Corso «Il mistero di Dio nei Padri della
Chiesa». Docente don Gianmarco Falcone. Il
tema: Chi è Dio Padre e come possiamo
conoscerlo? Una panoramica essenziale della
comprensione e dello sviluppo del mistero di
Dio nella teologia patristica, sia nella
tradizione occidentale che in quella
orientale. L’incontro si terrà dalle 18 alle
19.45 presso la Curia vescovile di Latina
(ingresso via Sezze 16).

11 DICEMBRE:
– Ritiro spirituale per il clero guidato da fr.
Carlo Serri ofm, alle 9 presso la Curia

vescovile di Latina.
– Corso su «Mondo creato/mondo inquinato.
È possibile una teologia della creazione
oggi?». Docente: prof.ssa Maria Rigel
Langella. L’incontro si terrà dalle 18 alle
19.45 presso la Curia vescovile di Latina
(ingresso via Sezze 16).
– Corso di formazione per Ministri
straordinari della Santa Comunione.
L’incontro si terrà, dalle 18 alle 19.45 presso
la Curia vescovile di Latina (lato via Sezze 16).

12 DICEMBRE:
Corso di aggiornamento per coloro che sono
stati già nominati Ministri straordinari della
Santa Comunione. Gli incontri si terranno
dalle 16 alle 18 presso la Curia vescovile di
Latina (ingresso via Sezze 16).

L’agenda


